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i l GRANDE DISCORSO DI TOGLIATTI ALL'IMMENSA FOLLA A PIAZZA S. GIOVANNI 

I nostro programma di paco o di progrosso sociale 
d. e. hanno contrapposto solo vergognoso menzogno 

I l c o m i z i o v i s t o d a l l a s t a t u a d i S . F r a n c e s c o . I l t r a f f i c o t r a m v i a r i o è c o m p l e t a m e n t e b l o c c a t o d a l l ' i m m e n s a f o l l a c h e s i p r o l u n g a f i n o a S . C r o c e . M i g l i a i a d i c i t t a d i n i s o n o « f u o r i c a m p o » , a l l e s p a l l e d e l f o t o g r a f o 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

impagna e le t tora le è stata 
indot ta sin dal l ' inizio e in 
it te le sue fasi , , in tu t to il 

paese, con la p iù g rande 
ìiarezza, con il p iù g r a n d e 

lancio, con l ' impegno di t u t -
] e nos t re forze affinchè 

it to il popolo i t a l i ano v e -
|isse a conoscenza del p r o -
ramma che noi gli p r e sen -

lamo. A differenza dei p a r ­
iti che oggi ci gove rnano e 
te non sono s tat i capaci di 

;n ta re al popolo u n p r o -
r amma preciso , del le p r o -
iste concrete e chiare , noi 
ubiamo sin dall ' inizio p r e ­
s t a t o a tu t t a l ' I tal ia u n 
reciso p r o g r a m m a concre to . 

}l nostro programmo 
Noi r ivendich iamo u n go-

ìrno d i pace, la fine in I t a ­
la del la g u e r r a fredda del 
sverno cont ro i lavora tor i , 
rofonde r i forme sociali a l -

scopo di .applicare la n o -
Éra Cost i tuzione r epubb l i ca -

e d i condur r e u n a g r a n -
lot ta contro la miser ia dei 

^voratori , cont ro l a c o r n i ­
none, ' pe r il r i n n o v a m e n t o 
»lla nostra società. Questo 
jol d i r e che noi r i v e n d i ­

c a m o l 'avvento e la p a r -
pcipazione alla di rezione de i -

vita politica i ta l iana dei 

r e u n a va l ida azione di r i n ­
n o v a m e n t o . 

Questo, c i t tadini , è nelle 
sue g rand i l inee il p rog ram­
m a per il qua le i comunist i 
ch iamano a vo ta re tut t i gli 
i ta l iani onest i , che vivono di 
lavoro, che vogliono la l iber­
tà . il progresso e la pace 
della Pa t r i a . E poiché que ­
s to p r o g r a m m a ampiamen te è 
sta to esposto e commenta to 
non sol tanto dai giornali no ­
str i ma in tu t t e le nostre r iu ­
nioni , che a centinaia e mi­
gliaia in ques ta ci t tà e p ro ­
vincia come in tut te le al t re 
h a n n o avu to luogo, pe rme t ­
te temi che io mi l imit i , q u e ­
sta . sera, davan t i a voi. a 
sot tol ineare e commenta re 
b r evemen te in part icolare tre 
cose: p r ima di tu t to il modo 
come è anda ta , e specia lmen­
te pe r quel lo che si riferisce 
a l pa r t i t o dominan te e ai suoi 
satel l i t i , la campagna e l e t to ­
r a l e ; in secondo luogo a v e ­
de re • quale è, fra tut te le 
quest ioni che noi stessi e gii 
a l t r i h a n n o presenta to al 
Paese in questa campagna , 
quel la che può essere cons i ­
de ra ta fondamenta le , decis i ­
v a per tu t t i , cioè affrontando 
e r isolvendo la quale possia­
m o essere cer t i di affrontare 
e r isolvere un problema e s -

ppresentant i de i g rand i p a r - senzialè per tut ta l ' I tal ia: 

' Accanto alla menzogna — 
e ques to voi l 'avete veduto 
sui mur i e nelle stradi ' vi 
è s ta ta rostenta/. innc clt.-n'ol­
traggio, della difl;.m.i/ionc 
contro gli avversa l i pmitù-i 
del par t i to dominante , del v i ­
lipendio di grandi moviment i 
di massa e di r.oorìu ( -.vu> il 
nostro, unicamente perchè noi 
siamo alla oppo.-'7in»U' nel­
l 'a t tuale governo, uei clic so­
s teniamo una politica uno è 
neirinteres.ee del popolo e 
della Nazione che r-.-i t r ad i ­
scono. In ;;ari t empo vi è .-.;«i-
ta l 'ostentazione della p repo­
tenza. della t racotanza di 
questi gerarchi non più in 
camicia ma in '•otta."; nei a. 
(Applausi) 

Forchette sacre 
Gualciate i iantooci g a t t e ­

schi che hanno me^so qui a 
Roma su tutti gli angoli de»-
ie s t rade e con i quali c i ed" -
no di inculcare al popolo l i ­
mano, che ci conosce e e.ne ci 
ama, di&nre?/» e odio ' . : !> 
gli uomini che il popoio »n 
che sono lettati ai ;, MI.» t , <.-;i 
con tut ta la J«:o f>ist»n/; 

Vista questa ridicola e in­
fame ostentazione di fan­
tocci, vi sono stat i dei no­
stri c o m p a g n i che hanno 

Riessi ve del l 'Unione Soviet i ­
ca, ci vuol dire come faccia 
questo Paese, dove le case 
son fatte di sterco di vacca 
e i ci t tadini por tano scarpe 
di corteccia d 'albero, a m i ­
nacciare tut to il mondo e 
anche noi? Quando siamo a n ­
dati a cercare la fonte di 
queste sue mirabolant i affer­
mazioni la abbiamo t rovata 
in un libello ridicolo e im­
mondo di alcuni mariuol i che 
furono m e s s i in prigione 
perchè si spacciavano per ex 
prigionieri in Russia allo sco­
po di c a r p i r e denaro alle 
Dovere famiglie un cui fami­
liare ve r amen te e ra mor to in 
Russia dove era s ta to m a n ­
dato a una guer ra di aggres ­
sione contro l 'Unione Sovie­
tica dal fascismo. Questa è 
la fonte da cui il P ies iden te 
del Consiglio a t t inge gli a r ­
gomenti dei suoi d i s c o r s i 
elettorali alla fine di questa 
campagna . 

Ma par l iamone una buona 
volta di questa quest ione dei 
prigionieri! Io sono en t ra to 
nel governo i tal iano nel '44. 
nel mese di apr i le e vi r i ­
masi fino al '46, per più di 
due anni . Quan te volte se ne 
discusse di questa questione.' 
E non ero solo! C'era De 

Iti che h a n n o una solida b a -
nel le masse degli opera i , 

H contadini , degli in te l le t -
ili d i avanguard ia , di t u t -

il popolo lavora tore , af-
tchè in questo modo, v e r a ­

mente, s iano al la tes ta dello 
ta to forze capaci di condur -

infìne fare qua lche semplice 
e conclusiva osservazione su! 
modo come si presenta i! vo­
to a Roma, • nella capitale 
d ' I ta l ia , e quindi su quello 
che deve essere il voto dei 
lavorator i e dei ci t tadini r o ­
m a n i . 

e "Moslre dell'aldilà 
tanno le gambe corle 

pensato di met te re in mo- Gas-peri, c 'erano i minis t r i 
s t i a anch'essi qualche tòsti, e ' .^mcicr is t iani . socialdemocra-
non h a n n o presenta to u n a ! ' - 1 ' <* repubbl icani , e tut t i 
grottesca car ica tura del Pre-I-1» al tr i . La quest ione venne 
s idente del Consiglio, b e n s i : c s ; « m » n a * a sotto tut t i gli 
delle forchette, delle g rand i j s p e t t i e le conclusioni cui 
forchette in libertà. Allora 

si a r r ivò e sulle quali tu t to 
il governo fu d'accordo, fu­
rono che nel le s teppe russe 
sono per i t i effet t ivamente di 
freddo e di malat t ia decine 
di migliaia di nostri soldati, 
perchè e rano stati manda t i a 
quella gue r r a in condizioni 
tali che non potevano res i ­
s te re a l l e intempei ie e al 

di educazione. Non deve av ­
vil ire l ' anima nazionale: non 
deve servire a seminare odio 
t ra i c i t tadin i . 

Ma non ostante tut to q u e ­
sto bagaglio di menzogne e di 
vil ipendio degli avversar i , a l ­
l 'ultimo momento i gerarchi 

tori sarebbero, dicono, fuori 
della democrazia. Ma non vi 
ricorda niente questa espres ­
sione? Quando De Gasperi ci 
qualifica « nemici della n a ­
zione », non v i vengono in 
mente i discorsi e le oarole 
d 'ordine che pe r venti anni 
furono lanciat i , per fomen clericali si sono accorti che . , , , ,. .. 

non e rano riusciti in questo t a r e n ? i popolo la discordia 
cl ima di quel Paese. Chi l i lmodo a presentare al popolo e man tene re il potere nelle 
comandava* però, e ra u n gejf n iente _di va l ido , Ed ecco che man , / ^ a ^ r i c c a d i ^ c o r -
ne ra le fascista che ora credo 
sia candida to del par t i to del 
la Democrazia cr is t iana. 

Il "salto nel buio i l 

E' umi l ian te per degli i ta­
liani avere un presidente del 
Consiglio, cioè un capo del 

corrono ai r ipar i . Ecco suona rotti e prepotent i in camicia 
ancora una volta il vecchio n . e r a ? F " ° r i della democra-
rintocco di campana : s ta te z ' a sa rebbero dunque coloro 
a t ten t i a l sal to nel buio. E ' c h e quando il fascismo si e 

presenta lo sulla scena nop 
hanno avuto esitazione a lcu­
na a combat ter lo . Dentro la 

la terza volta che ce lo rac 
contano. P r i m a fu il 2 giu­
gno, poi il 18 apri le. E n t r a m ­
be le volte ci si minacciò i l !democrazia sarebbe De Ga-
salto nel buio, se la Demo- j soeri che quando il fascismo 

- .. . crazia crist iana non s t rav in- )ch iese i pieni poteri votò per 
governo, capace di s c e n d e r e | c e v a c o n t r o «jj noi oppure ' e , 1 1 fascismo. Noi che abbiamo 
a . , u n J i v e l l o , _ ? O S I

 »«S SM' J T l avesse vinto la Repubblica. | sempre levato davan t i al p o -
Ebbene, il 2 giugno ha v in to! P° l° la bandiera di tu t te le 
la Repubblica e non c'è s ta to! l ibertà democrat iche, s a r em-
nessun salto nel buio. Il 18* m o gli ant idemocrat ici . Sa-
apr i le ha v in to la D e m o c r a z i a ' r e O D e r o democrat ic i D e Ga 

abbassare a tal punto il to­
no delia polemica e della 
vita politica i taliana. 

Vi sono stati tant i presi­
dent i del Consiglio in Ital ia. 
Sono stati combat tu t i e c r i ­
ticati . Ve ne sono stati dei 
grandi e dei piccini, dei buo ­
ni o dei cat t iv i . Non ce ne è 
sta to mai nessuno che abbia 
d imost ra to di voler r idur re 
la vita politica e la polemica 
con i suoi avversar i a l l ivel ­
lo miserabi le , abiet to, cu ' 
vorrebbe r idur la e cerca di 
r i d m i a D e Gasper i . La p o ­
lemica politica, in un Paese 
civile, deve essere tale che 
dalle lotte che si svolgono i! 
popolo riesca a t r a r r e motivi 

cr is t iana perchè era r iuscita 
a terror izzare una c a r t e dei 
c i t tadini , ed abbiamo avuto 
cinque anni d i stenti , c inque 
ann i di ca t t ivo governo, c in-

speri e Sceiba: De Gasperi 
che votò la legge Acerbo, la 
quale costituì la pr ima p u ­
gnalata morta le del fascismo 
contro il regime p a r l a m e n -

norme. di l imitarle, s t r ac ­
ciarle, met ter le sotto i piedi? 
Dent ro la democrazia s a r eb ­
bero d u n q u e coloro che q u a n ­
do par lano del futuro p ro ­
pongono concre tamente leggi 
di l imitazione della l iber tà 
di s tampa e di organizzazio­
ne, delle l iber tà sindacali , di 
tut t i i dir i t t i democratici che 
i c i t tadini si sono conquis ta ­
ti? No, se qualcuno è fuori 
della democrazia, questo è il 
part i to dei clericali . Noi non 
solo s iamo dent ro la d e m o ­
crazia perchè sempre abb ia ­
mo combat tu to contro i t i ­
ranni p e r la l iber tà del p o ­
polo e al servizio della n a ­
zione. Noi s iamo nel la d e ­
mocrazia perchè vogliamo che 
la democrazia d ivent i q u a l ­
che cosa di efficiente a t t r a ­
verso il progresso sociale, le 
riforme di s t ru t tu ra economi­
ca del Paese, l 'at tuazione d e l ­
le r i forme previs te dalla Co 
stituzione, l 'avvento alla d i ­
rezione del Paese dei par t i t i 
in cui sono raccolte le c r a n -

que anni di prepotenze e d i JarG» Sceiba che ha vara to la 
corruzione dapper tu t to d i l a - ' • " 
gante . Ora ci r ipetono la s t e s ­
sa cosa, ma n o n attacca oiù . 

Fiori delta dtmcraita 

legge-truffa, b ru t t a copia di 
quella pugnala ta . Ma com.. 
sa rebbero nella democrazia i 
governant i clericali che in 
questi ul t imi c inque anni , da 

l c h e hanno avu to nelle man i 
Esistono in Ital ia mi l ion i ' i l potere , non hanno aDpli-

e milioni di elet tori che s e - cato la nostra Costituzione, 
guono i par t i t i dei lavoratori , ma in tut t i i modi hanno 
Questi par t i t i e questi e l e t - cercato di sfuggire alle sue ' e l e t t o r i che se non si appl i 

di masse dei lavoratori . Noi 
la democrazia non soltanto 
la onor iamo, ma per essa ab 
biamo saputo sempre com 
bat te re , dare tu t to quello che 
era necessario, non solo le 
parole ma i fatti , le azioni. 
il sangue e la vita dei nostr i 
migliori . Noi la democrazia 
non solo la onoriamo, m a 
vogliamo che si consolidi e 
sia difesa 

E' assurdo dire oggi agli 

ca la legge-truffa, cioè se non 
ci fosse il premio di m a g ­
gioranza per i clericali e i 
loro piccoli satelliti si v e r ­
rebbe a creare una s i tuazio­
ne di instabil i tà in cui il 
Paese andrebbe a rotoli . E ' 
vero p rec i samente il contrar io . 

Minaccio alla concordia 
Le s i t u a z i o n i di ins ta ­

bilità, di incertezza e crisi 
profonda sorgono e sa t t amen­
te quando non esiste una 
corr ispondenza precisa t r a 
l 'or ientamento dell 'opinione 
pubblica e le rappresentanze 
pa r l amen ta r i . Allora sorgono 
i conflitti e sono inevitabil i . 
Allora scoppiano le crisi p o ­
lit iche che possono compro ­
met te re ne l modo p iù grave 
la t ranqui l l i t à , la pace, l a 
concordia dei c i t tadini . >C 

Dal l 'esame d i questo c o m ­
plesso d i posizioni ora m e n ­
zognere, o ra t racotant i , e in 
ul t imo quasi di panico, che 
h a avuto in questa campagna 
elet torale la Democrazia c r i ­
s t iana , der iva la costatazione 
finale di uno smar r imen to 
profondo. I l par t i to clericale 
è s ta to incapace, ne l corso d i 
ques ta campagna e le t tora le , 
non sol tanto d i presentare 
un p r o g r a m m a all ' I tal ia, m a 
neanche d i se r i amente discu­
tere le proposte p r o g r a m m a ­
tiche se r iamente fat te da i 

(Continua in 7. pag., 1. colonna? 

IL PIÙ* GRANDIOSO C< MIZIO CHE LA NOSTRA O T T A ABBIA MAI VISTO 

Com'è anda ta ques ta c a m -
|agna e le t tora le? E sopra t -
ì t to , come l 'hanno condot ta 
nos t r i avversar i , gli u o m i -

de l governo, i di r igent i 
;1 pa r t i t o clericale, de i p a r ­

iti satell i t i loro a l lea t i e gli 
ratini del la des t ra m o n a r -
lica e fascista? 
Credo che la ' p r i m a cosa 
ie occorre osservare è che 

pa r t i to d i r igente clericale 
da to inizio alla campagna 

le t tora le con u n a sicurezza 
con u n a tracotanza che 

ì r a m e n t e sono apparse a 
itti eccessive. H a n n o da to 
impress ione — o h a n n o ce r -
ìto d i d a r e l ' impressione — 

ave re già in tasca il r i su l ­
ta de l le elezioni, cioè il 

msenso d e l l a s t r a g r a n d e 
Maggioranza dei c i t tadini i t a ­

li. S e m b r a v a che bas tasse 
« p a r l a r e i fatt i » pe rchè 

i t t i fossero convint i di d o -
sre ancora u n a volta d i r e la 
t r a g r a n d e maggioranza dei 

loti a l pa r t i t o c ler icale . Le 
S s e , pe ro , poi, sono a n d a t e in 
lodo mol to d iverso . Q j e s t a 
x e s s i v a sicurezza, ba ldanza 
t raco tanza ben pres to h a 

isciato il posto al la ince r -
ezza," a l la confusione e alla 

pe r s ino al lo s m a r r i m e n -
A sostegno dei « fatti » 

m e p e r ò mobi l i ta ta sin d a l -
finizio la menzogna, come è 

?I cos tume dei clerical i . Ma 
fat t i il c i t tadino li ha fatti 
orlare pe r conto suo . li h a 

:iati pa r l a r e ne l l ' ambi to 
?lla p ropr ia casa, del la p r o -
ia famiglia. I « fatti - li h a 
>vatì ne l conto del suo b i ­
rcio famil iare , h a vis to co ­

s t ava c inque ann i fa, 
>me s ta adesso, si è r i co r ­

dato de l le lot te che h a d o -
ìt© c o n d u r r e pe r e levare u n 

il livello della sua e s i ­
stenza, si . è r i corda to chi sono 
ili u o m i n i e le organizzazioni 

i e lo h a n n o sor re t to , a iu ta to 
\n ques t e lo t t e e q u a l e è s ta ta 

smpre la r isposta negat iva 
i n su l t an t e del gove rno al le 

r ivend icaz ion i . In q u e ­
sto, c h e è l ' ambi to ve ro in 
ru i i fat t i d e b b o n o p a r l a r e , i 
fatti h a n n o p a r l a t o c o n t r o il 
governo e con t ro il p a r t i t o 
clericale e i suoi sa te l l i t i . 

C h e h a n n o fa t to a l lo ra? 
ino r icors i a l la mobi l i t az io -

de l l a menzogna . S e i fa t t i 
l avessero p a r l a t o in f avore 
fioro, c h e b isogno a v r e b b e r o 
l a v u t o de l la m e n z o g n a ? C h e 
I b isogno a v r e b b e r o a v u t o della 
' _je truffa se la magg io -

Iranza degl i i t a l i an i v e r a m e n -
aulla base de i fatti , fx»-

sono in te rvenu te le au to r i t à 
dello Sta lo , il questore , il 
prefetto e le forze a r m a t e . 
Nessun vil ipendio al le for­
chette . per le forchet- • » » . m m gflB^ • • • • • g f V ^ 0 > • • g f * M * 

Dalla Basilica di S. Giovanni a S. Croce 
colazione, m e n t r e i fantocci i 
grotteschi con cui si vi l ipen- l 
dono uomini onesti, che s t a n ­

zerò convinti che il governo 
e il par t i to clericale hanno 
fatto gli interessi del Paese? 

L E legge truffa è stata loio 
necessaria ed è stata imposta 
*\ Paese perchè sanno che la 
opinione pubblica è contro di 
.oro. pe rchè la maggioranza 
l e i ci t tadini è convinta che 
^li interessi del popolo, dei 
lavora tor i e della nazione non 
Fono stati difesi dal governo 
e dal pa r t i t o dominan te in 
quest i ul t imi cinque anni . 

Mtaioogo concentrate 
Ecco allora e n t r a r e in campo 
le menzogne. Ma anche qui , 
c redo si s iano sbagliat i . H a n ­
no commesso un e r ro re g r a ­
ve, perchè tu t t e le menzogne 
le h a n n o me^se assieme, le 
h a n n o concentra te , rese s is te­
mat iche . accumula te su u n a 

una sterminata folla di famiglie romane 
Operai, soldati, mamme con i bimbi in braccio invadono gioiosamente le grandi piazze - Botticelle infiorate, carri 
agricoli, camion ricoperti di evviva a Togliatti - Lancio di palloncini e fiaccole - Tributo di affetto al capo del PCI 

no a capo di grandi Sta t i 
s t ranier i e di grandi par t i t i 
sono s ta t i lasciati . 

Mi hanno det to — ma non 
so quan to ci sia di vero —! 
che il r i t i ro delle forchette 
sia dovuto a un'iniziativa di 
De Gasperi e di Gonella. i 
quali h a n n o dichiarato che 
da ta la misura s t r a g r a n d e 
di ques te forchette volevano. 
serv i rsene per da r da m a n - ; iPri* sera, g iungendo in piazra, . famil iare, int imo, quasi , che 

} ;al c — ci chiedevamo ragazze presenti, nel calore gate neirombra, persuase o volta e stupivano nel sentire 
' . __; . J _ " . *.:*.*.-.+* fs.».. Ii;**.*** -»•£»*.•<. ^.**n*C ^l«n <*<t «»«*»# « A nll'ìrtnAvnn'-M ni Ir* tVItnfA *w**ì A**Ì£*TGO iìn m talli* 

giare ai membri delle l o r o ; v i i^orta S. Giovanni, piena 
famiglie. Non so se la c o s a ! , j a 0\trc un'ora, mentre una 
sia vera . P u ò darsi che u n ' r o . n i c s r a di applausi e di oc-
grano di ver i tà ci sia. : cip,ijarioni sal»farn?io l'arri-

II Presidente del Consiglio- r„ ,\ci Coivpcy»o Togliatti, e 
ha fatto ge t ta re per le s t r ado ' le bandiere e i cartelli e i 
oggi, dall 'organizzazione prò- ' fa -_fìhtti ro?s- oiidcgginrniio 
pagandist ica del suo par t i to . <r.),;c il grano e i papaveri 
prima di questo comizio, un i . ros s i dal tento di tramonta-
manifest ino infame nel qua le , n . sopra lo sterminato mare 
si l a n c i a n o contro di mo ']>-lla folla, e mialiaia di pal-
delle ca lunnie oltraggiose, c h e IOJ'CÌHÌ. a grappoli, si l ib ro-
sono calunnie lanciale con t ro :vano verso il ciclo coperto di decina, una vent ina di car . - , , . . . 

felloni i l lustrati e questi ca r - u n onesto e t n a d m o che h a ; m / o i . portando su su ut alto 
felloni li h a n n o ' m e s s i in fi:a!fatto s empre il proprio d o - rrnìu1\ THrnxt\ 'lei CADO del 
in un sot ter raneo e in c a . - ' ve re verso il popolo e verso Partito comunica, r le duc^ 
rozzoni che gi rano tut ta l ' i t a - | l a Pa t r i a . 
l ia. Li hanno battezzati l a i • _ , _ • _ _ - i , _ . | . - » - - - | i 
« Mostra dell 'aldilà ». Ma la • • « H W i n r e C? I7COH 
« Mostra dell 'aldilà - ha le 
gambe corte! E' avvenu to 
quel lo che avviene quando 
u n organo del nostro corpo è 

si spandeva da quella evi 
dente presenza. 

Dagli anf ict i rioni di Roma, 
da Trastevere, da Testacelo, 
da Campitelli, da Ponte, da 
Borgo, dai «casermoni» del 
ta per i fer ia , dagli a lvear i 
umani di S. Lorenzo, di Pre-
nestino, di Tuscolano, di 
Ostiense, di Trionfale, dalle 
baracche, dalle grotte, dai tti-
guri di Tormarancia e di 
Pìetralata, di Prìmavallc e 
di T tbur t ino I I I , da i casolar i 
sperduti in mezzo all'Agro 
dai Castelli, roccheforti rosse 

.ccntocinquantann.il voci, un t - jdc l la Pro tnncta , i la rora for t 
['e iu un rombo .<>lo. r/mbol-jromani non erano giunti soli, 
zavavn dalla (accìnta di pie~tma con le proprie famiglie, 

Ma che ne pensate di q u e - ' J r n dell'antica basilica a i l i . c o n le vecchie madri, con le 
s to Pres iden te del Consiglio.!statua di S. f'rai.cr.tco. daHejspose, con le figlie, con i t e 
che in tutti i discorsi che: mura di cinta corrose dal'neri figlioletti, tenuti in brac 
ha fatto sulle piazze fino adjfcmjw alla Scala Santa, finito e ver mano. , ., _ . - i i i 

m a l a t o e a u n certo momento j o g g i n o n c s l a l o c a p a c e di r e r so villa Wolkonski, e waz- ! ieri, a S. Giovanni, non 
l " ! 1 ? - : 1 1 : . " ^ . - ^f.m.V.rn s . L C O " T ! d a r c u n a r isposta precisa adI r o di s Croce in Gcrusalem-lc'era soltanto un'avanguardia, 
^ d à ' i m t a S l i S T s i a c £ r £ , l a l C U n a d C " C t l » e s l i o n i P i ù ? me - ' q i 7 à l " é Vaspetto'nu'ovo s> da u n taglio e si accorge g r a v i c h c s t a n n o 0 g g i d a . . . . . ___**,,_ .-, 
che c'è il marc io . I cittadini 
che h a n n o vis i ta to la « Mo­
s t ra del l 'a ldi là » si sono ac ­
cort i che ivi e r a accumulato 
tu t to il potenzia le di menzo­
gne e di infamie di cui sono 
capaci ì d i r igent i del par t i to 
clericale pe r ca lunn ia re , dif­
famare . o l t ragg ia re , v i l ipen­
de re i loro avve r sa r i e popoli 
int ier i . Oggi in I ta l ia non si 
p u ò pa r l a r e d i ques ta loro 
iniziativa sc iagura ta senza s u ­
sc i tare p r i m a il r ìso de i c i t ­
tadini alle loro spal le e poi 
lo sdegno pe r vede re t r a sc i ­
na ta così in basso la polemica 
politica, pe r s ape re che que l l e 
infamie sono s ta te o rgan iz ­
zate con i dena r i dei c o n t r i ­
buen t i i ta l iani , con i soldi 
che noi e voi paghiamo, p e r 
servi re la causa immonda del 
par t i to clericale. 

La « Mostra del l 'a ldi là », il 
loro caval lo di bat tagl ia , e gli 
a l t r i caval l i d i bat tagl ia che 
dovevano accompagnar la sul 
le piazze sono diventat i ron 
zini sfiancati che non se rvo­
no p iù a n ien te , se non a con­
c e n t r a r e c o n t r o di loro la d i ­
sapprovaz ione , lo scherno e 
l o adeguo de i eittadJaL . 

vant i non sol tanto al l ' I ta l ia 
m a a l l 'E u r opa , che n o n è 
stato capace di d i re che cosa 
pensa delle r i forme sociali 
che noi proponiamo, d e l l a 
proposta c h e noi facciamo 
che ci sia u n a r a p p r e s e n t a n ­
za dei par t i t i anche più a v a n ­
zati dei lavoratori nella d i ­
rezione della cosa pubblica, 
che non è s ta to capace di 
di re a questo proposito n u l ­
la, se n o n di accumula re 
r inghiose affermazioni d i odio 
e di odio impotente cont ro 
il popolo? V e d e t e l 'u l t imo 
suo discorso a Napoli, dove 
egli h a osato, ma non c o m ­
prendo nemmeno chi glielo 
abbia fa t to fare e perchè , 
acagliarsi c o n t r o l 'Unione 
Soviet ica con l e più ridicole 
de l le ca lunnie . Ha de t to che 
ne l l 'Unione Sovietica le case 
s a r e b b e r o fa t te di sterco di 
vacca* e i c i t tadini por t e reb­
be ro s c a r p e di corteccia di 
albero. M a insomma, questo 
P r e s i d e n t e del Consiglio il 
qua le c i fa spende re a lcune 
cent inaia d i mi l ia rd i a l l 'anno 
pe rche dice c h e vuole di fen­
d e r * n u l i » dalla mira ag 

che rende questa manifesta­
zione cosi diuersn do ttiflc le 
altre chc in questo luogo stes­
so si sono svolle? 

All'etto profondo 
Non l'imponente, grandio­

so numero di partecipanti, 
anche se eccezionale, anche 
se supcriore ad ogni prece­
dente storico e ad ogni preci­
sione, non l'entusiasmo, non il 
senso di vigore invincibile che 
scaturiva dalla moltitudine, e 
nemmeno l'affetto e la de­
vozione chc quegli applaus i , 
chc quel coro di acclama­
zioni testimoniavano verso il 
capo del nostro Partito. 

imponenza , entus iasmo, sen~ 
so di forza, di r i g o r e intrfn-
cibili , affetto e decozione 
perso il compagno Togliat t i 
non sono mai mancati in quel­
la piazza, in tutte le altre 
occasioni. Qual era, dunque, 
in che cosa andaua ricercato 
questo aspetto originale e 
nuovo? Ci è s e m b r a t o che 
questo aspetto andasse r i ­
cercalo soprattutto nel nu~ 
mero eccezionale di donne e 
di bambini, d i giovani « d i 

anche se vasta, anche se im 
ponente, di uomini e di don­
ne che si in teressano d i p o -
litica. di comunisti, di so­
cialisti. o di avversari dei 
comunisti e dei socialisti. A 
San Giovanni, ieri, c'era­
no le famiglie romane, le 
« casalinghe », le « donne di 
casa », che a c e c a n o a b b a n ­
dona /o p e r qualche ora i 
lavori domestici, gli aghi, i 
fornelli, t panni da rammen­
dare e da lavare. 

Questo è, secondo noi. lo 
aspetto nuovo e caratteristico, 
che c o m m u o c e c a ed esaltarci , 
della manifestazione di ieri, 
la più imponente, abbiamo 
detto e ripetiamo, che la no­
stra città, pur cosi ricca di 
ecenti d'eccezione, abbia mai 
visto. 

Le donne , / ino a qualche 
settimana fa ancora timide 
di fronte alle complicazioni 
del l 'a l ta pol i t ica; l e donne, 
ancora schiave, troppo spes­
so, di pregiudizi e d i fana­
tismi rel igiosi ; le donne , tra­
dizionali oggett i e non sog­
gett i del la poli t ica fatta dagli 
uomini, per troppi anni, per 
troppi secoli ferrate ai mar-
girA della vita sociale, r e l è . 

costrette all'ignoranza, alla 
pazienza, aita rassegnazione; 
le semplici donne, decise in­
fine a sentire con le lo­
ro orecchie, e a giudicare 
con le loro teste, le parole 
di Palmiro Togliatti, senza 
lasciarsi p iù inf luenzare d a l ­
le calunnie, dalle menzogne, 
dalle perfidie della propa­
ganda clericale. 

La voce d'un a m i c o 
Il sentimento di attesa che 

per tanti giorni, fin dall'an­
nuncio del comìzio, aveva re­
gnato in tutta la città, è ces­
sato soltanto quando il capo 
del Partito comunista ha co­
minciato a parlare, dal palco 
adorno di splendidi fiori 
bianchi e rossi, sotto la luce 
abbagliante dei fari dei do­
cumentaristi cinematografici. 

La sua voce è scesa sonora, 
persuasiva, serena, come la 
voce di un vecchio e sag­
gio amico, sulla folla dive­
nuta silenziosa. Tutte le sof­
ferenze, le lotte, le speran­
ze, le delusione le amarez­
ze del popolo lavoratore, dei 
poveri e degli umili, tutta la 
inquietudine, tutto lo sgo­
mento di altri ceti sociali 
egualmente colpiti dalla eri­
si chc travaglia la nostra 
società, rivivevano in quel­
le parole. Ogni fatto era 
esposto e spiegato, con sag­
gezza, con semplicità, con lu­
minosa chiarezza. E la re­
quisitoria di Togliatti contro 
i nemici de l popolo e r a t a ­
gl iente , schiacciante, e la 
condanna giusta, severa e 
srnra appello. 

Operai e artigiani, mura­
tori, d isoccupat i , braccianti, 
professionisti, e casalinghe », 
studenti, soldati, marinai, 
impiegati, commercianti, cia­
scuno con U suo problema 
nel cuore, ciascuno con i l suo 
passa to d i figlio o d i padre. 
con i suo i desideri , l e sue 
speranze i n un domani m i ­
gliore, a sco l t avano il capo 
del Partito comunista. Motti 
Io «scottavano par la prima 

parole cosi diverse da quel le 
che la propaganda dei parro­
ci aveva foscamente descrit­
te. Molti avevano votato an­
cora l'anno scorso per la De­
mocrazia cristiana, molti on­
deggiavano, dubitavano, cer­
cavano ancora un'idea, un 
programma, una promessa, 
un simbolo In cui credere e 
al quale dare il suffragio. 
Quelle parole penetravano 
fino in fondo all'anima di 
ciascuno. 

Ai ma rg in i del la piazza, o 
arenati fra la folla, sostava­
no i mezzi di trasporto con i 
quali la moltitudine di popolo 
era giunta: autocarri rico­
perti d i eo r fea a Togliat t i , 

di manifesti, di striscioni, 
« botticelle » infiorate, pitto­
reschi carri agricoli, biciclet­
te, tassi, lambrette, vespe, e 
tram bloccati in mezzo alla 
fittissima ressa, e pullman e 
calessini campagnoli. 

ÌAÌ fiaccolata 
Quando è scesa la notte, 

centinaia di torce si sono ac­
cese, punteggiando di lingue 
infuocate il mare della fotta 
invisibile, dì cui si udiva 
dalla tribuna riservata alla 
stampa soltanto il profondo 
respiro. 

Dagli applausi che sottoli­
neavano i passi più impor­

tanti del discorso, dai fischi 
assordanti che accoglievano 
certi nomi, dallo stesso, si­
gnificativo silenzio con i l 
quale la folla ascoltava i 
lucidi e acuti argomenti dei-
Voratore, scaturiva una pro­
fonda convinzione: che il 7 
giugno può essere un giorno 
decisivo nella storia della 
nostra città e della nostra 
Patria, può rappresentare il 
crollo definitivo di una po­
litica che ci ha spinti tutti 
fin sull'orlo di un pauroso 
abisso, l ' inizio dì u n a poli t ica 
nuova che guidi tutti noi, le 
le nostre famiglie, t nost r i f i ­
gli e i bambini che nasce­
ranno, verso un pacifico e 
luminoso avvenire. 

Questo è il nostro simbolo! f 

Questo è il simbolo del 
P.C.I. (he dovete votare. 
Compagni, elettori, at­
tenti a non confondere 
il simbolo del P.C.I. con 
i simboli degli affli par­
titi! Per votare comuni­
sta non sì vota solo «fal­
ce e martello», ma si 
deve votare il sìmbolo 
che raffigura « falce, 
martello e stella sulle 
due bandiere ». Cornea-
qni, avvicinate ogni elet­
tore, spiegate di casa 
in casa come è fatto il 
simbolo del P . U . ! 
Anche un* solo voto sba­
gliato può fare scattare 
la legge truffa! 

http://neirinteres.ee
http://ccntocinquantann.il

